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Proposta per la riforma che l’Italia attende da
20 anni
Le organizzazioni aderenti al “Patto per un nuovo welfare sulla non autosufficienza” hanno realizzato un’articolata proposta

per la riforma dell’assistenza, nell’intento di contribuire al Disegno di legge delega cui sta lavorando il Governo. La proposta

del Sistema Nazionale di Assistenza (SNA) definisce un percorso unico e chiaro in cui le prestazioni sanitarie e quelle sociali

sono realmente integrate.

Di La Redazione

La riforma delineata dal “Patto” propone una nuova governance delle politiche per la non autosufficienza, affidata al Sistema

Nazionale Assistenza Anziani (SNA). Essa punta a costruire una filiera di risposte differenziate e complementari tra loro –

servizi residenziali, semiresidenziali, domiciliari, trasferimenti monetari, adattamenti delle abitazioni, sostegni ai caregiver

familiari e alle assistenti familiari (“badanti”) – cui si accede attraverso una sola valutazione iniziale. E’ previsto un percorso

unitario, chiaro e semplice, all’interno della rete del welfare, in modo da semplificare l’accesso degli anziani e delle loro

famiglie all’assistenza pubblica.

La proposta verte intorno a cinque messaggi fondamentali: arrivare ad una riforma ambiziosa; superare la frammentazione

delle misure e dei servizi; dare risposte diverse ai diversi bisogni; puntare a percorsi di assistenza semplici ed unitari;

conseguire la tutela pubblica della non autosufficienza.

Cinque messaggi chiave

Una riforma ambiziosa

Aspettiamo la riforma dell’assistenza agli anziani non autosufficienti da oltre 20 anni. Intanto, quest’ultima è stata introdotta

in gran parte dei Paesi europei: ovunque ha modificato in profondità il settore e lo ha rafforzato notevolmente.

L’invecchiamento della popolazione e le diffuse criticità degli interventi pubblici indicano che, in Italia, un’azione di analoga

portata non è più rinviabile. Si vuole, pertanto, realizzare una riforma ambiziosa, che sia all’altezza delle esigenze degli

anziani e delle loro famiglie e tocchi ogni snodo di questo ambito del welfare: la governance, le risposte fornite e le modalità

di finanziamento.

Dalla frammentazione a un solo sistema

Anziani e famiglie sono disorientati dallo spezzettamento delle misure pubbliche, oggi frammentate tra servizi sanitari, servizi

sociali e trasferimenti monetari nazionali non coordinati tra loro, con una babele di diverse regole e procedure da seguire. Un

simile contesto, evidentemente, non può che limitare in maniera strutturale la possibilità di fornire risposte appropriate alle

esigenze della popolazione interessata. Per cambiare direzione è necessaria, innanzitutto, una nuova governance delle

politiche per la non autosufficienza. Si propone, dunque, l’istituzione del Sistema Nazionale Assistenza Anziani (SNA),

fondato sul governo unitario e sulla realizzazione congiunta delle risposte da parte dei diversi soggetti pubblici responsabili

(Stato, Regioni, Comuni).

Diverse risposte per diversi bisogni

Le condizioni di non autosufficienza sono assai sfaccettate, per gravità e per tipologia (a partire dalle limitazioni fisiche o
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cognitive), e si modificano nel tempo. Per affrontarle efficacemente non bisogna puntare su singole misure bensì costruire

una filiera di risposte, cioè un insieme d’interventi che siano differenziati e complementari tra loro: servizi domiciliari, servizi

semiresidenziali, servizi residenziali, trasferimenti monetari, adattamenti delle abitazioni, sostegni ai caregiver familiari e alle

assistenti familiari (“badanti”). Questo è l’obiettivo dello SNA. Nell’ambito di tale filiera la priorità è attribuita agli interventi

che promuovano la permanenza dell’anziano a domicilio, soluzione da preferire ogni qualvolta sia possibile.

Percorsi semplici e unitari

E’ necessario semplificare l’accesso degli anziani all’assistenza pubblica ed evitare che le famiglie debbano – come oggi

avviene – peregrinare tra una varietà di sportelli, luoghi e sedi. Nello SNA, pertanto, la possibilità di accedere a tutte le

risposte pubbliche viene stabilita attraverso una sola valutazione iniziale ed è previsto un percorso unitario, chiaro e

semplice, all’interno della rete del welfare. Anche i diversi interventi vengono forniti unitariamente – a differenza di quanto

accade adesso – nel contesto di progetti assistenziali integrati, capaci di comporre insieme servizi di cura, prestazioni

monetarie e sostegno informale.

La tutela pubblica della non autosufficienza

La tutela della non autosufficienza va riconosciuta quale responsabilità pubblica. Di conseguenza, lo SNA si fonda su un

finanziamento pubblico atto ad assicurare il diritto all’assistenza (con una logica analoga a quella della sanità). Alla

definizione del principio devono seguire azioni coerenti: lo SNA prevede, dunque, l’incremento dei fondi pubblici dedicati e –

in particolare – di quelli per i servizi alla persona (domiciliari, semi-residenziali, residenziali), oggi palesemente inadeguati a

garantire tale diritto.

Scarica qui la Proposta
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